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pcttacoli 

Scherzi d'artista: 
una cambiale in 

marmo da un miliardo 
CARRARA (Massa Carrara) — Per combattere 
l'inflazione uno scultore canarino, specialista 
del grottesco, Roberto Bernacchl di 45 anni, ha 
scolpito una grandissima cambiale sempre in 
marmo bianco di Carrara, quello caro a miche» 
Untelo. da un miliardo di lire. Si tratta di una 
cambiale di quattro metri per un metro e cin
quanta con marmo dello spessore di quattro 
centimetri, tutta scrupolosamente lavorata da 
Roberto Bernacchl in modo da render bene l'I
dea • ogni osservatore. Bernacchl è amante, 
come scultore, del grottesco e per questo ha la
vorato a Parigi anche con grandi scultori come 
Arp e Paul Belmondo (padre dell'attore cine
matografico Jean Paul). La cambiale in mar
mo, sarà probabilmente esposta alla prossima 
Quarta fiera internazionale marmi e macchine 
dì Carrara. 

«Cinema e Mezzogiorno 
d'Europa»: da ieri 

la rassegna di Lecce 
LECCE—Il francese «Eravamo tutti nomi d'al
bero* di Armand Gatti sulla guerra civile in 
Irlanda, il portoghese «Musica, Mozambico!* di 
José Fonseca e Costa che riscopre le radici di un 
popolo da un festival musicale, e lo svizzero «I 
nostri genitori hanno il permesso "C"> di E-
duard Winlger hanno aperto ieri la quarta edi
zione della rassegna «Cinema e Mezzogiorno 
d'Europa». La manifestazione presenterà sino a 
domenica quattordici film Inediti provenienti 
da nove paesi al quali andranno il premio della 
Giuria intemazionale e quello della critica pre
sente a Lecce. A questi si aggiungono una retro
spettiva sul cinema di Alain Tanner ed un'altra 
«Omaggio a Jean Cocteau». Ad organizzare la 
manifestazione è la cooperativa «Immagini». 

// teatro 
«neoromantico» 

a Cosenza 
«Paesaggi neoromantici» è 

un appellativo molto accatti
vante e, che lo si voglia o no, in 
perfetta linea con le più recen
ti ridefinizioni del «post-mo
derno». «Paesaggi neoroman
tici» è il titolo di una rassegna 
che l'Università della Calabria 
e l'associazione culturale ro
mana Beat 72 hanno organiz
zato a Cosenza fino a sabato 
prossimo. Si tratta di mettere 
in vetrina alcuni gruppi tea
trali particolarmente attivi 
(quei gruppi che sono soprav
vissuti con onore alle ceneri 
dell'avanguardia) ed appro

fondire le loro testimonianze 
pratiche in un incontro fra 
critici, studiosi e protagonisti 
stessi. 

La manifestazione—inizia
ta lunedì scorso — ha già pro
posto due spettacoli: «Cuori 
strappati» della Gaia Scienza e 
•Amado mio» di Gianni Fiori 
del Gruppo Xeno; quelli da ve
dere, sono Invece «Isole» di 
Marcello Sambati del Dark 
Camera (stasera), «Ritorno a 
maggio» di Simone Cardia e 
«400 dopo Cristo», di Mario Ro
mano (domani); in conclusio
ne, poi, è annunciata una in
distinta performance del criti
co Giuseppe Bartolucci il cui 
titolo dovrebbe essere «A colpi 
di cuore nero». Al convegno, 
infine, prenderanno parte, fra 
gli altri, Leonetta Bentivoglio, 
Achille Bonito Oliva, Gian
franco Capllta, Paolo Cervo

ne, Nico Garrone, Maurizio 
Grande, Giorgio Manacoida, 
Achille Mango e Italo Moscati. 

Per tutti quanti hanno avu
to la sventura di seguire le ul
time battute della crisi della 
vecchia avanguardia teatrale, 
questa manifestazione si pro-
bone come un giusto momen
to di riscossa: i gruppi presen
ti, soprattutto la Gaia Scienza, 
Dark Camera e Xeno, si pre
sentano senza dubbio come i 
maggiori artefici di una pro
babile ridiscussione comples
siva del ruolo della ricerca nel 
teatro. E anche come protago
nisti della definitiva risiste
mazione del codici scenici at
traverso i quali ci sembra pos
sa passare la nascita di un 
nuovo teatro; allo stesso tem
po più adulto rispetto al vec
chio «teatro-immagine» e me
no «corrotto» dell/ancor più 

vecchio «teatro di parola-. 
Ma certo colpisce il termine 

•neoromantico» messo in te
sta a questa manifestazione: 
ha il tono di una nuova eti
chetta coniata — come spesso 
accade in questi casi — più per 
sviare le capacità espressive di 
certi spettacoli, che per per
metterne un ulteriore svilup
po creativo. Un sigillo, insom
ma, che, al di là del suo inne* 
5abile valore estetico, rischia 

i frenare in qualche maniera 
la nuova attività di quei grup
pi che oggi si muovono nell' 
ambito di una nuova ricerca. 
E toccherà anche a questa ras
segna (e al suo piccolo com
pendio di discussioni fra ad
detti ai lavori) valutare come e 
quanto l'ipotesi formulata da
gli spettacoli in programma 
pub realmente aprire nuove 
tasi di sperimentazione 

La «Lancio» e la RAI si sono messe insieme per produrre cinque 
serie TV tratte dai più popolari fumettoni rosa. Ed è solo l'inizio 

«Così il fotoromanzo 
conquisterà il vìdeo» 

ROMA — Finalmente ce l'ha' 
fatta: il fotoromanzo è arriva
to in Tv. A pensarci bene e-
rano trent'anni che la TV i-
mitava il suo fratello povero 
con drammoni rosa patinati, 
ma non aveva mai trovato il 
coraggio di stringere una pa
rentela di ferro con questo bi
strattato genere. Solo ora che 
sociologi, critici, tuttologi e 
uomini del riflusso hanno 
scoperto che anche il fotoro
manzo — infondo — è da ri
spettare, la TV si è buttata. A 

£esce. 13 fotoromanzi della 
ancio (l'impero del senti

mentalismo di carta) vengo
no trasformati in telefilm, da 
cinque puntate l'uno, che an
dranno in onda sulla Rete 2 
prima del TG della sera. Ma 
la notizia si può leggere an
che 'al contrario»: la Lancio, 
nata in un lontano 1948 come 
foglio cine-sportivo che veni
va gettato sullo stadio Olim
pico, e si pagava con le pub
blicità. adesso che è forte di 
un pubblico "affezionato» di 
25 milioni di persone (la cifra 
è ufficiale), si butta nella pro
duzione televisiva. Affian
cherà alla produzione edito
riale quella dei telefilm, 

sfruttando il suo parco-atto
ri, il suo ben fornito archivio 
di storie, e il legame col suo 
pubblico. Il tutto con criteri 
manageriali e industriali 
molto avanzati. Una vecchia 
idea... 

•C/te i tempi erano maturi, 
era abbastanza chiaro fin 
dall'80, quando all'interno 
dell'Estate Romana una inte
ra serata è stata dedicata ai 
nostri fotoromanzi proiettati 
come diapositive sugli scher
mi dell'Isola Tiberina*: è En
zo Marino, una dei dirigenti 
della Lancio, responsabtle di 
questa 'Operazione TV», a 
raccontare come l'azienda^ 
dopo aver occupato i mercati 
internazionali, dopo aver co
stretto giapponesi e arabi a 
leggere i fotoromanzi all'occi
dentale (cioè dalla prima all' 
ultima pagina anziché in mo
do rovesciato come vuole la 
loro cultura), dopo aver por
tato dei visi italianissimi nel
le storie d'amore per gli afri
cani, sia partita anche alla 
conquista del piccolo scher
mo. 

Un primo approccio con la 
RAI cera già stato proprio 
nell'inverno dell'80: un foto

romanzo di successo, Claudia 
per amore, era stato piazzato, 
in tredici puntate, all'interno 
di una trasmissione-conteni
tore del sabato, diretto dallo 
stesso regista che ora si occu
pa del ciclo di telefilm, Piero 
Panza. Anche allora erano 
ancora solo diapositive com
mentate dalle voci dei dop
piatori, ma dai suoi giornali 
la Lancio scriveva: *E un e-
sperimento teso a scoprire i 
risultati che si possono otte
nere dall'unione dei due 
principali mezzi di comuni
cazione di massa del nostro 
Paese: la RAI e la Lancio». E 
scusate la modestia. Eppure, 
riguardando le tante inchie
ste sulla diffusione del foto
romanzo, sullo stretto rap
porto tra te diverse riviste ed 
il loro pubblico, sfogliando i 
dati di vendita — o anche so
lo attraversando i capannelli 
di ragazzine in motorino che 
davanti ai cancelli della Lan
cio, all'estrema periferia di 
Roma, aspettano l'uscita dei 
loro beniamini — non si può 
negare che ci si trova davanti 
ad una 'potenza», ad un 
mezzo di comunicazione 
snobbato ma estremamente 

diffuso. 
Gli attori, dai nomi spesso 

esotici e decisi ad utilizzare il 
fotoromanzo come trampoli
no di lancio per altri lavori — 
dal cinema alla canzone — in 
realtà hanno una popolarità 
che difficilmente riusciranno 
a rinnovare in altre vesti. 

Il maggior dubbio che offre 
questa iniziativa — che per 
molti versi incuriosisce — ri
guarda proprio l'intenzione 
di utilizzare come attori gli 
stessi protagonisti dei fotoro
manzi. Quelli che il pubblico è 
abituato a conoscere in quella 
sconvolgente fissità di e-
spressioni che lascia poco 
sperare (anche se si viene poi 
a scoprire che da questo star-
sistem sono uscite delle vere 
'speranze del cinema», come 
la Barbara De Rossi di Le ar
mi, gli amori Enzo Marino, 
invece, è sicuro: 'Noi pensia
mo a telefilm in poche punta
te: non come quelle lunghissi
me storie annacquate, alla 
brasiliana. Ci vuote un taglio 
avvincente: non più di cinque 
puntate. Ma servono attori 
che abbiano già un pubblico. 
Come i nostri: anche la RAI 
punta su questo pubblico già Un fotogramma dal mensile di fotoromanzi cLucky» 

acquisito dai fotoromanzi e 
probabilmente nuovo per la 
TV*. Insomma, una partenza 
sul velluto, anche se poi Ma
rino confessa: 'Questi attori 
hanno già un'immagine, han
no dei visi che — come si dice 
a Roma — spaccano il video. 
Bisogna solo farli diventare 
bravi». 

Le prime storie in produ
zione sono sei ed i titoli sono 
abbastanza eloquenti: Ero co
me un brutto anatroccolo, Gli 
innamorati sono sempre in 
paradiso, Bella, quel tuo dan
nato viso d'angelo (che in te
levisione diventerà *I fiori 
dell'inverno») e via dicendo. 
Sono i fotoromanzi 'top* de
gli ultimi anni: quelli che 
hanno avuto più successo. La 
loro filosofia è semplice, come 
dice una didascalia di queste 
storie: -Una ragazzina tome 
tante. Ma anche una come 
tante può creare una storia». 
Infatti, nelle prime immagi
ni, l'identificazione fra letto
re (anzi, lettrice: sono tutte 
storie di donne) e protagoni
sta è facile: operaie, impiega
te, al massimo piccolo bor
ghesi. Con tanti sogni, come 
tutti. 

'Privilegiamo un fatto sen
timentale, di volta in volta 
calato in una situazione di
versa, gialla, rosa, a volte an
che surreale» — spiega Mari
no. 'Ma nel corso degli anni 
le nostre storie sono cambiate 
molto, insieme al nostro pub
blico, che si è emancipato: è 
gente che studia, lavora nelle 
fabbriche, ha nuovi interessi. 
Cerchiamo di stare al passo 
coi tempi, parliamo anche di 
violenza e di droga. Anche se 
il male, in fondo, è sempre 
sconfitto dal bene: sennò non 
sarebbe un fotoromanzo*. 

Silvia Garambois 

Di scena _ _ ^ _ _ Il celebre mimo francese è tornato a Milano. Ha presentato 
vecchie e nuove creazioni, sempre sostituendo la voce con il corpo 

Marceau: gesti o parole? 
MILANO — Piccole cose e 
sospiri. Gesti delicati e smor
fie facciali mai esagerate che, 
comunque, la biacca amplifi
ca. Grandi afflati poetici, di 
una poesia minuta, talvolta 
crepuscolare, descrittiva. Un 
corpo avvolto in se stesso che 
espelle la propria energia so
prattutto dalle propaggini su
periori: le braccia, le mani, la 
testa. Un modo di cparlare» 
antico che non ci appartiene 
più, nemmeno nel linguaggio 
corrente. Impolverate storie 
di domatori, di borsaioli, di 
angeli, di aspiranti al matri
monio, soffuse di pacata iro
nia francese, rinchiuse dentro 
un'arte formale perfetta, re
stituite con una tecnica stre
pitosa: questo è Marcel Mar
ceau e il suo teatro. 

Da anni il discorso del pò-

Programmi TV 

polare mimo francese, forse il 
più famoso nel mondo, non 
smette di attirare l'attenzione 
di un pubblico numerosissimo 
e eterogeneo. Quelli che Io 
hanno visto e ritornano a ve
derlo. Quelli che lo scoprono 
per la prima volta. Tutti pos
sono confrontare i propri giu
dizi e scoprirli identici: Mar* 
ceau è sempre uguale a se 
stesso. Vedibile e rivedibile, 
ha raggiunto, superato, usato 
e glorificato il suo gesto inizia
le. Nessuna meraviglia, dun
que, che anche a Milano, dopo 
sette anni di assenza, questo 
sessantenne solista non abbia 
smentito le aspettative del 
teatro che lo ospita fino a que
sta sera (il Teatro Nazionale). 
A furia di ripetere le sue pan
tomime, egli le ha levigate al 
limite estremo. Ogni movi

mento è calcolatissimo; respi
ro e ritmo del corpo e tempo 
di progressione delle azioni 
non hanno la minima sfasatu
ra. Il lavoro è di cesello, bizan
tino. 

Ecco, nelle «Pantomime di 
stile» che aprono la prima par
te, i cavallucci e le giostre arti
gianali di un lontano Luna 
park (i nostri, sono ormai so
prattutto tecnologici), l'assise 
di un tribunale dove l'imputa
to compare con ì polsi legati (i 
nostri imputati, in genere, so
no in gabbia), le lunghe mani 
di un borsaiolo che vagolano 
sopra, sotto, intomo al muro 
di posta (ma oggi rubare con 
le mani è forse u modo più an
tiquato che ci sia). Ecco, la ro
vinosa caduta di un angelo ce
leste che sulla terra è vittima 
di tentazioni inenarrabili e se 
ne torna alla pace dei Paradisi 
(nessuno di noi lo può fare: 
anche al silenzioso polo nord, 
insegna Fogar, arrivano ru
morosissimi aerei tentatori). 
Ma a Marcel Marceau non 
importa che le sue narrazioni 
non coincidano più con la no
stra vita. Egli estrapola il sen
timento popolare, universale, 
il succo del racconto, propo

nendolo come etemo. E la sua 
tecnica, che procede stilizzan
do per essenzializzazione (e* 
era anche un modo di stilizza
re per esagerazione) gli dà 
una validissima mano. 

Non tutto, però è sempre 
verde. Pezzi come La creazio
ne del mondo, tra i più classici 
e meno descrittivi in senso 
realistico, superano le imita
zioni spicciole. Marceau non è 
un mimo plastico come Etien
ne Decrpux (di cui è stato al
lievo). E un mimo «di parolai, 
perché ogni suo gesto sostitui
sce la parola (una parola pre
cisa, non una parola qualsiasi 
o immaginata). È pero quan
do si libera da vincoli «verbali» 
troppo stretti (sinonimo della 
voce e delle labbra sono per 
lui le braccia e la testa) che 
raggiunge livelli di alta poe
sia. La creazione del mondo è 
un breve legato dove terra, 
cielo, mare e i suoi abitanti si 
fondono insieme e scaturisco
no da una medesima, intensa, 
energia di tutto il corpo. Tra 
gli altri tratti riusciti la resti
tuzione gestuale di tipi entra
ti nel luogo comune. Ad esem
pio, l'avvocato (nel pezzo // 
tribunale). 

• Rete 1 
12.30 L'UNIVERSITÀ IN EUP.OPA - «Insegnamento e ricerca. Spagnai 
13 00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA OELLTTAUA • cDefenda Certhago» 
15.15 66* GIRO D'ITALIA • 13* tappa «Reggio Emilia-Parma» 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 NERO CANE DI LEVA 
17.20 HAPPY MAGIC - Con Fonzie m «Happy Days> 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chwna Nord 
13.50 ECCOCI QUA • Risate con Stando e O0K> 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Gioco per conoscersi 
21.40 «BENEDETTA E COMPANY» - con C Spaak, M Micheli. C Oery 
22.45 ARTISTI D'OGGI - Faur'o Metani 
23.15 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldra 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CENTOMILA PERCHÉ - Un programma et domande e risposte 
14-16.30 TANDEM 
16 30 OGGI Vi PROPONIAMO - Publio Vrg*o Marena 
17.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ATTENTI A LUN1 - Cartoni animati 
17.55 BAGGY PANTS E GU SVITATI - Canora animati 
18.15 LA VOLPE E LA LEPRE - Canon ammali 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 EODtE SHOESTRING DETECTIVE - telefilm, con Trevor Ève 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 REPORTER - R settimanale del TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 DUE DI TUTTO - Rega e* Emo Trapani 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - SPORTSETTE - Campionati dì paftacanestro: ItaKa-Spegna 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.50 CONCERTO DELL'ORGANISTA PTCTO PASM 
18.25 L'ORECCHIOCCHK) 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
20.05 ITALIA A SCHEDE - Palermo febeissima 
20.30 BRIGITTE BARDOT. PROPRIO LEI - 2* puntata - Intervallo con: 

Favole popolari ungheresi 
21.30 TG3 
22.00 «PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA» • con S. Loren. M. Ma-

stroianni. V De&ea 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm cMavde»; 9.20 Fan» cOefitt» 
sena peccato», con Loretta Young: 10.50 Rubriche: 11.30 Tatrfikn 
«Mary Tyler Moora»; 12 Telefilm «Tutti • casa»: 12.30 cBct», san M k * 
Bongiorno; 13 «Il pranzo * servito», con Corrado: 13.30 Telefilm «Una 

famiglia americana»: 14.30 Film «L'ombra cM dubbio», con T. Wright; 
16.30 Cartoni animati «I puffi»; 17 Telefilm «flaaphsupermaKieroe»; 18 
Telefilm «Il mio amico Arnold»; 18.30 Pop coro news; 19 Telefilm «L'al
bero delle mele»; 19.30 Telefilm «Baratta»: 20.25 eSuparftash», con 
Mike Bongiorno; 22.30 Telefilm «Fkamingo Read»; 23.30 «Babaonia»; 
24 Campionato dì Basket NBA. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao. 9.30 Movete «Cirande da Pedrs»; 10.15 Fato «Crociera 
imprevista», di Richard Thorpe, con John Mata: 12 Alfred HUtlicocfc 
«Per un po' di compagnia»; 12.30 Oui» «lo statone»; 13.15 Ho» ale 
«Marma»; 14 Novela «Cirande de Pedra»; 14.48 F9m « I bado di fuoco». 
con Jack Palanca. 16.30 Cartoni animati «Fio, ha piccola Robinson»; 17 
Ciao Ciao; 18 Cartoni animati «Yattaman»; 18.30 Tetefibn «stock Ro
ger»»; 19.30 Telefilm «Chips»; 20.30 fifcn «L'Inferno di u i i laaui , con ". 
Newman. S. McQueen. W. Holden, F. Ounewty; 22.35 Sport • La boxa di 
mezzanotte. 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati. 9.15 Telenovele «Arlnlenania inquieta»; 10 Fam 
«Le foghe d'oro», con G. Cooper, L Bacali; 12 Telefilm, cGot smart»; 
12.30 Telefilm «M.A.S H » ; 13 Bini Bum Barn; 14 Tetenovete «Adele 
scenza inquieta». 14.35 Film «L'amante di Gramigna», con Gian 
Votonté. Stefania Sandrefli. Regia di Carlo Lizzani; 19.30 B*m Bum 
18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Tetefibn «L'uomo do eoi meloni di 
dollari». 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 Fam «La el idano 
dell'uomo chiamato cavallo», con Richard Harris; 22.48 Telefilm «New 
York New York»; 23 40 Telefilm «Pattuglia del deserto»; a 10 Telefilm 
«Dan Augusta; 1.05 Telefilm «Curro Jimenez». 

O Svizzera 
1S.15-16.30 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Per i ragazzi. 18.45 TG; 18.50 
Viavai; 19.25 Telefilm «L'inizio dei guai»; 20.15 TG: 20.40 Firn «Lucfcy 
Luciano», dì Francesco Rosi con Gian Maria Volontà; 22.38 Orando 
schermo 23-23.10 TG. 

D Capodistria 
17 Confino aperto; 17.30 TG; 17.39 La scuola: 18 
visitatori»; 19 Con noi... in studio: 19.30 TG; 19.48 Alta 
20.45 Peto canee» o: Campionati europei; 22.15 Vetraio 
TG; 22.45 Prftcetao a Giordano Bruno. 

«1 
a: 

22.30 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco: 12.45 TG; 13.50 «Amate 
dal suo custode», sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 «La porte dal 
mare», telefilm; 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2:18.30 TG; 
18.50 Numeri a lettere, gioco: 19 10 D'accordo, non d'accordo; 19.37 
Espressione diretta; 20 TG: 20.35 Rivista del diritti dol'uomo; 21.401 
ragazzi del rock; 22.55 Pallacanestro; 23.35 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15.50 Un deferto por 
bene; 17.28 Ape Maga; 18.15 Ciao Debbia: 18.40 Nottole flash; 18.80 
Shopping • Telemenu; 19 30 GH affari, quiz: 20 Victoria Hospital; 
20.30TefefHm «Soko 5113». Chrono; 21.30 Firn «La astiai 
te»; 22.45 «Storie di contea», telefilm • Al termina: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA (Rete 3 ore 2?,05) 
Ecco un film singolare, girato con mano felice da Alessandro Bla-
setti nel 1955, alla cui grazia contribuiscono Sofia Loren (appetito
sa canaglia), Marcello Mastroianni (taxista ingenuo e innamorato) 
e Vittorio De Sica, babbo ladro. Naturalmente vincerà l'amore, 
dopo molti malintesi, rischi, raggiri. La pellicola fa parte del ciclo 
«Brava e bella», dedicato alle regine del cinema italiano. Di Sofia 
Loren bisogna dire che, evasioni fiscali a parte, è con la Magnani 
l'unica attrice italiana ad avere acciuffato un premio Oscar. 
L'INFERNO Di CRISTALLO (Rete 4 ore 20,30) 
Bisogna dare atto a Rete 4 di aver saputo fare della sua politica 
cinematografica un punto qualificante, scegliendo pellicole che si 
segnalano nel mare magnum televisivo per qualche merito, magari 
anche solo spettacolare. Detto questo si deve anche sottolineare 
che le repliche sono però troppo ravvicinate. Per esempio questo 
Inferno di cristallo, catastrofista ed ecologico, di John Guillermin 
(Io stesso di King Kong) è senz'altro un Buon film del «genere», 
ricco poi di grandissimi attori, ma vederlo due volte è forse troppo. 
Comunque tratta di un grattacielo super moderno che, per ruberie 
dei costruttori si rivela fragile e pericolosissimo. L'architetto che lo 
ha orogettato (Paul Newman) si prodiga eroicamente per salvare 
dalle fiamme che avvolgono tutto l'edificio, donne, uomini e gatti 
L'AMANTE DI GRAMIGNA (Italia 1, ore 14.35) 
Carlo Lizzani alle prese con l'Italia postrisorgimentale raccontata 
da Giovanni Verga. Ai tempi della «conquista piemontese* il ban
ditismo era anche un modo di sottrarsi alle tenaglie del potere 
rappresentate dal potere regio da una parte e da quello baronale 
dalTaHra. Interessi saldati insieme per opprimere i contadini, Il 
bandito Gramigna, infatti, è in guerra contro le prepotenze del 
barone Nardo. Alla sua vita randagia si unisce la bella Stefania 
Sandrelli Quando lei muore. Gramigna giura vendetta, Il bandito 
è interpretato da Gian Maria Votonté, corrusco ribelle che ricorda 
da vicino il cattivo Ramon di Per un pugno di dollari. 
LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO (Italia 1 
ore 20,30) 

I film di successo sono come le ciliegie: uno tira l'altro. E non 
sempre è bene. Qui siamo alla seconda tappa delle avventure ame
ricane di lord Morgan, la cui antica stirpe sì era corroborata con 
sangue indiano e prove virili in guerra e in amore. Tornato in 
patria, milord continua a sentir» un po' Sioux e si strugge di 
nostalgia per il nuovo mondo. Finché non si decide a partire e 
ritrova gli amici pellirossa impegnati in sanguinose rivalità con 
una tribù nemica. Vista l'esperienza del film precedente, l'uomo 
chiamato cavallo impugna di nuovo arco e frecce per guidare il suo 
popolo alla riscossa. A parte l'intento commerciale di questo «ritor
no», si deve riconoscere che il legista Irvin Kershner non ha sven
duto il film e ne ha anzi ricavato un prodotto altrettanto dignitoso 
del primo. Il che non era poi scontato dato che, secondo il modeUo 
americano, il regista del film precedente era un altro (EUiot Silver-
Stein). 

Con Bip, invece, il tenero 
personaggio che ha creato nel 
1947 (cilindro grigio con fiore 
rosso, tuta meta bianca, metà 
grigia), decide di aprire il suo 
programma. Presenta a Mila
no due pezzi nuovissimi già 
lanciati a Parigi e a Broa-
dw&yr, Bip e l'agenzia matri
moniale e, soprattutto, Bip si 
ricorda. Ricorda un passato di 
guerra, di amore, di infanzia 
giocosa. Nella sua testa viag
giano schegge di memoria che 
si intersecano tra di loro; i ri
cordi sono chiusi in una soffit
ta che Bip, uomo di oggi, è an
dato a visitare. Il senso del 
peggio è tutto nella contrap
posizione tra passato (amaro 
e dolce, di guerra e di passio
ne) e presente sclerotizzato e 
nevrotico (Bip marcia e agisce 
come un robot) nel contrasto 
tra guerra e pace. E, la fine, in 
modo drammatico, compone i 
due poli: in una lunga cammi
nala il protagonista è colpito 
ripetutamente: gambizzato, 
sparato al cuore, ucciso da 
scariche di mitra sonore. Egli, 
comunque avanza protervo, 
come la martoriata e inestin
guibile umanità. 

Marinella Guatterinl 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda verde 
6 02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12 58. 14.58. 16 58. 18, 18 58. 
20.58. 22.58: 6 05-7.36-8 30 Mu
sica: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola; 
9 Radio anch'io: 10 30 Canzoni; 
10 03.10 30.10 45.14 03 «Ango
lo Grò»; 11 Spano Boero; 11.10 Mu
ssa leggera; 11.34 «Ricordi di una 
telegrafista»: 12.03 Via Asiago Ten
da; 13.25 La degenza; 13 35 Ma
ster; 13 56 Onda verde Europa, 
15.30 66' Geo cT Ita6a. 16 30 II pigi
none: 17.30 Globetrotter; 18 05 
Musici; 19 25 Ascolta, si fa sera; 
19 30 Jazz '83. 20 «A imo amico 
Tel»: 20 08 «Permette cavano7»: 
21 52 Obiettivo Europa; 22 27 Au-
dwbox: Ionosfera. 22 SO Musica. 
23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05; 6 30.7.30. 
8 30. 9 30. 11-30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30: 6-6 06-6 35-7.13 I frorw: 
7.05 Grano© con i Grò; 7.20 Un 
mmuto per te; 8 La salute del bambi
no; 8 45 «R fu Mattea Pascal»; 10 
Speciale GR2. 10 13 Docopaiante; 
1030-11.32 Recfiodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni reganaS: 
12.48 «Un'isola da trovare»; 13 41 
Sound Traek: 15 «La coppa d'oro»: 
15.30 GR2 economia: 15 42 Radto-
dramma: 16 32 Festival: 17.32 Mu
sica; 18 32 R grò del sole. 19 50 
«Favola ». favola no»: 20 10 Oggetto 
di conversazione: 21 N*«un dorma, 
21 30 Viaggio verso la none; 22 50 
Rade*» 3131-

D RADIO 3 
GIORNALI RA0K> 6 45. 7.25. 3 45. 
1145, 13.45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53. 7-8 30 11 Concerto. 
7.30 Prima pagna. 10 Ora D; 11.43 
Succede in Ita»*. 12 Musica; 15 18 
GR3 Cultura: 15 30 Un ceno c**cor-
so; 17 «fl bambmo che piange*: 
17.30-19.15 Spsnotre; 21 Riviste; 
21.10 Novità. 23 Jazz. 23 38 (I rac
conto 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appartamenti e 
ville a panne da L 50OCX) settima
nali sull Adriatico nelle pinete di Ro
magna Richiedete catalogo illustra
tivo a Viaggi Generali - Vis Alighieri 9 
Ravenna - Tele! (05441 33 166 (Il 

BELLARIA Hotel «De La Gare» -
Tel 0541/47 267. centrale, camere 
con doccia. WC. balcone ogni con
fort ascensore autobo» privato 
Giugno-settembre 20000. luglio 
23 500 agosto 27 000 tutto compre
so (200) 

BELLARIA Hotel Villa Laura • Tel 
0541/44 141 vicino mare ambiente 
familiare tranquilla giardino om
breggiato Straordinaria olferta giù 
gno 14 500-16 500 bambini lino a 2 
anni gratis 2-5 anni 50% (188) 

BELLARIA - PENSIONE ELEONO
RA - Tel 0541/47401 - Al centro ca
mera con servizio e balcone condu
zione familiare Giugno 17 000 - lu
glio 20000 Tutto compreso (178) 

CESENATICO HOTEL KING - Viale 
Oe Amicis 88 • 100 metr. dal mare. 
tranquillo moderno ascensore, ca
mere con servizi bar - sala soggior
no sala TV • Autoparco conduzione 
propria bassa stag one L 14 0 0 0 / 
15000mediaL 16000/18 000 alta 
L 19000 / 23000 tutto corrpreso 
Interpellateci telefono (0547) 
82 367 (155) 

GATTEO MARE (Vìllamarina) 
Pensione Picasso Tel (0547) 
66 238 Vicino mare ambiente fami
liare cucina casalinga maggio 
16000 giugno 17000 luglio20000 
agosto interpellateci Nuova gestio
ne (76) 

MIRAMARE RIMINI Pensione Ferri 
- Via Adria, tei 0541/32 522. vicino 
mare, tranquilla, familiare, camere 
servizi, cucina casalinga, parcheg
gio Giugno 16 500. luglio agosto 
p-ezzi modici Interpellateci (199) 

RIMINI Pensione Olimpia - Via Zan-
2ur - Tel (0541) 27 954 - abn 
740 999 - vicina mare - tranquilla -
camere servizi • bassa 15 000 - luglio 
16 500 (175) 

RIMINI Villa Iside • Via Laurentmi -
Tel 0541/80776 - vicino mare • ca
mere con/senza servizi - posto mac

china • Giaidmo - cucina romagnola • 
dal 20/5 al 20/6 15 000/16 000 -
21/6 2/7 17 000/18 000 • Lugl.o 
19 000/20000 complessive (86) 

TAGLIATA DI CERVIA (Ra) Alber
go Ristorante Maraldi - Via Pmarel-
la 172 • Tel (0544) 987 695 - vicino 
mare - ottimo trattamento - camere 
con servizi - bassa stagione da L 
14 000 • Alta interpellateci • gestio
ne proprietario (163) 

UFFICIO TURISTICO ARCADIA • 
Tel 0547/83 090 promuove settima
ne azzurre a Cesenatico in Hotel di II 
categoria 19-26/6 115000. 
26/6-3/7 130000 (intero periodo 
230000). 3-10/7 150000 (197) 

VISERBA - RIMINI Pensione Ala -
Via Bono 28 - Tel 0541/738 331 -
vicinissima mare - parcheggio - Giu
gno e Settembre L 14000 • Luglio 
15 000/18 000 complessive • cabine 
mare - ottima cucina casalinga • ge
stione Carlini (105) 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO (Ra) vendiamo vil
lette nuove, signorili, sul mare, prez
zi convenienti con possibilità di pa
gamento a vostro piacimento lino 2 
anni senza interessi Occasione vil
letta indipendente 22000000 + 
25 000 000 mutuo fondiario Agenzia 
Ritmo - Viale Petrarca 299 - Tel 
0544/494 530 (54) 

A RICCIONE affittasi appartamenti 
estivi vicini mare - tranquilli - tei 
(0541) 604 848 - Interpellateci' (58) 

BELLARIVA (Rimimi - Affittasi ap
partamenti estivi giugno-luglio -
Prezzi modici - Telefono0641/80 534 
- Benozzi (71) 

IGEA MARINA - Affittasi apparta
menti vista mare - Ollerta speciale -
Giugno 280000 • Luglio-agosto an
che quindicinalmente • Telel 
0541/630607-47 377 (73) 

MIRAMARE (Rimim) • affittasi mini 
appartamenti 100 metri mare 4-5 
posti letto, parcheggio privato tutto 
compreso giugno 350000/380000. 
possibilità quindicinale, seconda 
quindicina luglio 350000 - Telefono 
0541/83 667 (76) 

PEJO TERME (Trentino) - Albergo 
Cristallo Tel (0463)91487 Conlort 
Interpellateci (46) 

ABRUZZO/MARE - PROMOZIONE 1983 
HOTEL PRESIOENT-modema costruzione Parco curata-
suno(20 000 metn quadriti). Splendida spsegis privata sen
za strade intermedie tra hotel ed il mare limpidissimo Ca
mere con balconi sui mare ana condizionata, telefono im
mersi nel parco piscine tennis, bocce bar '.arco giuochi 
bambini. Scelta dei menu-speciatita abruzzesi Prezzi mi
nimo 32.500 massimo 72 000 

| VcrriroT/Prtncarari HotelPr»tid«nl640J9SilTiM»tin»|T«r»mo).Te;CBS-93rj6rC/71 933H1 
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MUSICALE IN ITALIA 
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